
Germania, l' Alta Corte ordina l' uguaglianza sul
piano fiscale delle coppie eterosessuali e gay

BERLINO. Le unioni omosessuali devono
essere equiparate al matrimonio eterosessuale
sul piano fiscale. Lo ha stabilito ieri con una
sentenza il «Bundesverfassungsgericht», la
Corte Costituzionale di Karlsruhe, estendendo
a l l e  u n i o n i  g a y  i l  c o s i d d e t t o
«Ehegattensplitting», la divisione a metà dell'
imponibile comune da tassare.
Grazie a questa norma, finora valida solo per
le coppie eterosessuali sposate, due coniugi
con un reddito individualmente diverso,
sommando e dividendo poi a metà per il fisco
le proprie entrate comuni, riescono ad ottenere
un' aliquota fiscale più bassa. Nell' estendere
questa normativa alle unioni gay, l' Alta Corte
d i  Kar l s ruhe  ne  ha  d ispos to  anche  la
retroattività a partire dal 1 agosto 2001. I
liberali della Fdp, nelle parole del segretario
Patrick Doering, hanno definito «un dramma il
fatto che la Cdu/Csu non fosse disposta a
modificare la legge vigente». L' associazione
dei gay e delle lesbiche afferma che «ancora
una volta è toccato a Karlsruhe impartire una
l e z i o n e  a l  g o v e r n o  i n  f a t t o  d i  d i r i t t o
costituzionale».
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